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II neofascista pluriomicida si sentiva appoggiato e ben protetto 

La latitanza di Tuti: una sfida durata sei mesi 
Venerdì era ad Empoli per tentare una rapina 

Il rifugio del terrorista sarebbe stato identificato dopo una serie di appostamenti e pedinamenti durati due giorni - Nel primo pomeriggio di ieri si era recato, in compagnia di una 
bella ragazza francese, a fare il bagno - Determinante per la cattura è stato l'arresto di Mauro Mennucci - La rapina al Comune di Empoli era stata architettata perchè il fascista 
era rimasto senza soldi - Dopo il fallimento dell'impresa criminale, Tuti sarebbe rientrato precipitosamente in treno a Saint Raphael, dove viveva da mesi sotto il nome di uno spagnolo 

Conferenza stampa a Roma 
del dottor Santillo 

capo dell'Antiterrorismo 
ROMA, 27 luglio 

Il capo dell'Ispettorato per 
l'azione contro il terrorismo, 
dott. Emilio Santino, ha te
nuto nel suo untelo, al mini
stero degli Interni, a Roma, 
una conferenza stampa per 
spiegare le modalità della cat
tura di Tuti da parte di fun
zionari del nucleo antiterrori
smo. Questa e la versione da
ta dal dott. Santillo: 

Il pluriomicida di Empoli 
è stato immobilizzato e arre
stato alle 18,30 di oggi a po
chi chilometri da Saint Ra
phael, una località della Fran
cia nelle vicinanze di Nizza. 
Sin da questa mattina 1 
funzionari dell'Antiterrorismo 
hanno avuto la certezzu che 
Mario Tuti si trovava in un 
residence ospite di una ra
gazza di 25 anni, sua aman
te, Navine Camper, che fa 
l'assistente sociale presso un 
villaggio di minatori. I funzio
nari dell'Antiterrorismo hanno 
visto Tuti allontanarsi con la 
giovane verso le 16 con un 
potente cannocchiale. 

Il dott. Vecchi, 11 dott. De 
Biase, il maggiore dei cara
binieri Leopizzi, comandante 
del Nucleo investigativo di 
Firenze, assieme con il dott. 
Crtscuolo hanno atteso 11 rien
tro di Tuti e della su» ami
ca che è avvenuto verso le 
18,30. I funzionari del Nucleo 
antiterrorismo, assieme ad al
cuni ufficiali della polizia fran
cese hanno circondato l'auto
mobile con la quale erano 

giunti li neofascista e la sua 
amica. 

Mario Tuti è subito sceso 
ed ha estratto una pistola di 
grosso calibro; 11 dott. Vecchi 
ha prontamente sparato un 
colpo di arma da fuoco rag
giungendo l'omicida alla gola. 
Immediatamente su Tuti, ac
casciato a terra, si è gettato 
il dott. Criscuolo al quale 11 
neofascista ha dato un mor
so. Tuti — ha detto 11 dott. 
Santillo — si trova ora in un 
ospedale nelle vicinanze di 
Nizza piantonato e guardato 
a vista. 

Il dott Santillo ha quindi 
confermato che effettivamente 
Mario Tuti si trovava tre gior
ni fa ad Empoli dove, con 
ogni probabilità, voleva com
piere una rapina nell'ufficio 
del Comune. Tuti aveva preso 
alloggio presso una pensione 
di Livorno con 11 nome di 
Marcello Lepri. 

Questi particolari — ha pre
cisato il dott. Santino — e 
stato possibile apprenderli do
po l'interrogatorio, da parte 
dei funzionari dell'Antiterrori
smo, fatto a Mauro Mennuc
ci, l'estremista di destra che 
ha prestato la sua automo
bile, una « Fiat 500 », a Mario 
Tuti. Mennucci, messo alle 
strette, ha anche detto di es
sersi incontrato con 11 pluri
omicida e che questi aveva 
una relazione in un paese del
la Francia con Navine Cam
per. 

ROMA — Il dottor Emilio San
tino durante la confaranza stam
pa sulla cattura di Mario Tuli. 

(Telatolo ANSA) 

SI conclude il processo per il giovane ucciso a Parma dai neofascisti 

Domani la sentenza per 
l'assassinio di Lupo 

Oggi le repliche della difesa • Perchè il MSI cerca di « tirarsi 
fuori » dall'episodio criminoso - L'odio dei fascisti contro i 
meridionali - La solidarietà vigilante di Ancona democratica 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 27 luglio 

Ultime battute al processo 
Lupo prima della sentenza 
prevista per martedì sera. Do
mani gli avvocati del quattro 
neofascisti — Edgardo Bonaz-
zl, Andrea Ringozzl, Luigi Sa
porito e Pier Luigi Ferrari — 
svolgeranno le loro repliche. 

La pubblica accusa rappre
sentata in questo processo dal 
dottor Fabrizio Hinna Danesi, 
ha riconfermato venerdì le ri
chieste di condanna: 25 anni 
di carcere per Bonazzl (auto
re materiale della pugnalata 
mortale che la sera del 25 
agosto "72, a Parma, in viale 
Tanara davanti al cinema Ro
ma, ha stroncato la vita di 
Mariano Lupo, il giovane mi
litante di Lotta continuai, ol
tre all'interdizione perpetua 
dal pubblici uffici e tre anni 
di liberta vigliata; 21 anni, 8 
mesi di reclusione e tre anni 
di liberta vigilata e l'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici per Andrea Ringozzl; 21 
anni, 2 mesi di carcere e tre 
anni di libertà vigilata non
ché l'interdizione perpetua dai 
pubblici unici per Luigi Sa
porito, già capo gruppo con
siliare dol MSI a Torre An-
nunztata e Pier Luigi Ferrari. 
Confermata anche la richiesta 
di tre mesi di reclusione con 
I benefici di legge per Ennio 
Magnani, costituitosi nelle ul
time giornate del processo, 
mentre stava p*r essere giu
dicato in contumacia, per es
sersi rivolto a Mariano Lupo, 
II pomeriggio del 25 agosto 
'72, con la frase « l comunisti 
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di Parma 11 tolleriamo, i ter
roni no ». 

A queste richieste della 
pubblica accusa, che ha accol
to in gran parte quelle for
mulate nella sentenza di rin
vio a giudizio, la difesa dei 
neofascisti ha reagito chieden
do per Edgardo Bonazzl 11 
proscioglimento per aver a-
gito in stato di legìttima dife
sa, mentre in subordlne si po
trebbe parlare tutt'al più di 
omicidio preterintenzionale. 
Per gli altri tre — Ringozzl, 
Saporito e Ferrari —, sempre 
secondo la difesa, non ci so
no dubbi, devono essere as
solti per non aver commesso 
11 fatto. 

Con queste promesse la 
giornata di domani, dedicata 
allo repliche degli avvocati de
gli Imputati, è praticamente 
.scontata, nel senso cioè che 
la difesa ribadirà le proprie 
richieste 

SI avvia quindi alla conclu
sione questo processo ohe, 
Iniziato a metà maggio, sal
vo la breve parentesi eletto
rale si è svolto per due mesi 
e piti. 

Perché tanto lnteres.se at
torno al processo Lupo? Non 
e la prima volta che i fascisti 
colpiscono, non e la prima 
volta che un giovane cade sot
to 1 loro colpi. Ma e certa
mente una delle poche volte, 
almeno per quanto riguarda 
gli anni Ano al settanta, che 
dietro gli imputati c'è tutta 
una serie, fitta, di legami con 
il MSI Edgardo Bonazzl, An
drea Ringozzl. Luigi Saporito, 
e Pier Luigi Ferrari erano tra 
1 piti attivi militanti della Fe
derazione parmense del MSI 
ed avevano In Pietro Mon-
trucco!I, allora commissario 
straordinario dello Federazio
ne, Il loro punto di riferimen
to e di appoggio. Non solo, 
quando scappano da Parma, 
fuggono a bordo della 1300 
Fiat della Federazione e men
tre vagano in un giro tortuo
so per mezza Italia (da Fi
renze ad Arezzo, a Perugia, 
quindi a Roma, Latina, Na
poli) lo fanno per uno scopo 
preciso: cercando aiuti e con
tatti in certe città, in certe 
sedi. 

Non o certo un caso che 
Luigi Ferrari, arrivato a Na
poli, trovi aiuto proprio alla 
Federazione d-l MSI, dove un 
suo esponente lo ospita e gli 
procura 1 quattrini necessari 
al rientro al Nord. 

Però questi Imputati, questo 
giovane accoltellato a morte 
qualche mese dopo 11 discorso 
con cui Almlronte a Firenze 
chiamava l suoi allo « scontro 
fisico» con gli avversari, .scot
tano, macchiano il « doppio
petto » che 11 MSI voleva far 
credere di indossare per ac

cattivarsi 1 consensi della de
stra liberale e democristiana. 
E sono, allora, accuse reci
proche tra chi crede di esse
re gettato a mare e chi inve
ce continua a sperare nello 
aiuto del MSI. Sono 1 secon
di ad aver visto giusto. 

C'è però anche un altro mo
tivo per il quale 11 MSI ha 
cercato di prendere le distan
ze dai processo — e i tenta
tivi della difesa dei neofasci
sti di insinuare nel dibatti
mento elementi passionali, 
non politici, vanno in questo 
senso —: e il fatto che dal
l'assassinio di Lupo emergo
no preoccupanti rigurgiti raz
zisti. 

« I comunisti di Parma li 
tolleriamo, I terroni no», non 
e soltanto una minaccia gra-
ve che si concluderà qualche 
ora dopo con l'agguato fasci
sta e la morte del giovane Lu
po, è anche, a soprattutto, 
quanto di più retrivo e rea
zionario c'è nell'ideologia fa
scista. D'altra parte, come 
può il MSI ammettere che i 
suol militanti al Nord pos
sono n tollerare » i comunisti, 
ma non 1 « terroni ». Come 
può presentarsi nelle regioni 
disgregate del Mezzogiorno, 
dove raccoglie la maggior 
parte del suol consensi, con 
questa « macchia » razzista? 

Attorno al processo Lupo, 
allontanato da Parma, sua se
de naturale a causa di un'I
stanza di legittima suspicione 
per motivi di ordine pubblico 
avanzata dalla difesa dei fa
scisti e accolta — nel gennaio 
'74 — dalla Cassazione, si è 
avuta la più ampia solidarie
tà. Dibattiti sono stati pro
mossi doll'ANPI Insieme alle 
oltre forze politiche; è di que
sti giorni un incontro, nel cor
so del Festival nazionale del-
l'Unita dedicato alla donna, 
con la partecipazione del diri
genti della Federazione anco
netano del PCI e di delegati 
dei Consigli di fabbrica. An
cona ha sviluppato un movi
mento di solidarietà che ha 
respinto qualsiasi provocazio
ne, impedendo al fascisti di 
« creare » l'incidente. E' stato 
cosi frustato anche l'ultimo 
tentativo, per non arrivare al
la sentenza: l'istanza di legit
tima suspicione, avanzata dal
la difesa e non accolta dal 
PM. 

Martedì, quindi, ci sarà la 
sentenza, che deve essere se
vera, ha ammonito il compa
gno sen. Terracini Parma ha 
atteso a lungo e I fascisti de
vono sapere che agguati, col
telli, violenza tisica, non han
no diritto di cittadinanza nel
la nostra Repubblica, nata 
dalla Resistenza. 

Giuseppe Muslin 

FIRENZE, 27 luglio 
Mario Tuti non è piti uccel 

di bosco. La lunga latitanza 
del pluriomicida fascista di 
Empoli si è conclusa oggi alle 
ore 16,30 a San Raphael, una 
località turistica della Costa 
Azzurra, nelle vicinanze di 
Nizza. E' stato catturato da 
alcuni funzionari ed agenti del 
Nucleo antiterroristico di Ro
ma, in collaborazione con 1 ca
rabinieri. La cattura è stata 
movimentata e, nel corso di 
un conflitto con gli agenti, il 
fascista è stato ferito al col
lo con un colpo di pistola. 

All'arresto di Tuti, gli uo
mini dell'Antiterrorismo, come 
è stato spiegato nel corso di 
una conferenza stampa fatta 
dal questore di Firenze, dottor 
Camillo Rocco, dal capo del
l'Antiterrorismo toscano dot
tor Ioele, da funzionari della 
Questura e dal colonnello dei 
carabinieri dottor Scalzo, si è 
giunti a seguito di una se
gnalazione che indicava 11 la
titante fascista rifugiato a S. 
Raphael. Nella località fran
cese si sono subito portati 
due funzionari dell'Antiterro
rismo, il dottor Vecchi del
l'ispettorato di Roma e 11 dot
tor Criscuolo, dirigente del 
Nucleo del Piemonte, e 11 mag
giore del carabinieri di Firen
ze, Leopizl. 

Dopo una serie di apposta
menti e di pedinamenti che so
no durati due giorni, gli agen
ti hanno identificato il rifugio 
di Mario Tuti, un apparta
mentino situato in un resi
dence, a pochi passi dal ma
re, che il fascista omicida di 
Empoli divideva con una bella 
ragazza francese, Navine Cam
per, di 25 anni, che lavora co
me assistente sociale in un 
centro di riposo per minatori. 

Verso le 14, Mario Tuti è 
uscito dall'appartamento In 
compagnia della ragazza, con 
un potente binocolo e con un 
parco sotto il braccio. E' sa
lito a bordo di un'utilitaria e 
si è recato nella vicina spiag
gia a fare 11 bagno. I due so
no rientrati verso le 16,30. Tu
ti ha posteggiato la macchina 
che è stata subito circondata 
dagli agenti. Vista prossima la 
fine della sua latitanza. 11 fa
scista ha cercato di reagire e 
uscendo dall'auto ha cercato 
di estrarre la pistola, proba
bilmente la calibro 7,65 1 cui 
proiettili sono stati trovati nel
la « 500 » di Mauro Mennucci, 
il fascista arrestato ieri dopo 
l'improvvisa comparsa di Tuti 
a Empoli. 

La reazione degli agenti è 
stato pronta: il dottor Vecchi 
ha estratto subito la sua pi
stola od ha sparato un colpo 
contro Mario Tuti, colpendolo 
di striscio al collo. Il fascista 
si è subito accascialo a terra e 
gli agenti gli sono piombati 
addosso. Vi e stata una col
luttazione, nel corso della qua
le 11 dottor Criscuolo ha rice
vuto un morso alla guancia 
destra. 

Mario Tuti. subito dopo la 
cattura, è stato condotto in 
ospedale per ricevere le prime 
cure, Le sue condizioni però 
non destano preoccupazioni 
perche la ferita e lieve. 

L'arresto di Mauro Mennuc
ci è stuto senza dubbio l'ele
mento determinante per ar
rivare alla scoperta del rifu
gio di Mario Tuti. Il fascista 
di Empoli negli ultimi tem
pi era stato abbandonato dai 
potenti finanziatori neri che 
lo proteggevano. La latitan
za costa molto cara (il Tuti 
per spostarsi aveva bisogno 
di documenti falsi, passapor
ti e compiacenze) e ben pre
sto il fascista empolese, che 
già aveva venduto il suo me
moriale ad alcuni rotocalchi 
per trenta milioni, si * tro
vato a corto di denaro. 

Ha quindi architettato la 
rapina delle buste paga degli 
impiegati del Comune di Em
poli, servendosi della « 500 » 
dt Mauro Mennucci II colpo 
è andato però a vuoto, sia 
perchè Tuti è slato ricono
sciuto da alcuni colleglli, sia 
perché negli ultimi mesi la 
ragioneria del Comune di 
Empoli aveva modificato le 
modalità di pagamento del 
dipendenti. 

Vistosi scoperto, il Tuti si 
è dato alla fuga a bordo di 
una ii 500 ». Dal numero del
la targa e stuto possibile ri-
salire al proprietario, 11 fa
scista Mauro Mennucci, che 
e stato subito arrestato. 

Secondo gli inquirenti il 
Tuti, dopo 11 fallimento del-
la rapina, sarebbe rientrato 
precipitosamente in treno a 
S. Raphael, dove viveva da 
alcuni mesi insieme alla ra
gazza francese, sotto il no
me di uno spagnolo. 

Telegramma 
di Gui al Capo 

della polizia 
ROMA, 27 luglio 

Subito dopo aver appreso 
la notizia dell'arresto di Ma
rio Tuli in Francia, il mini
stro dell'Interno Luigi Gui ha 
inviato al capo della polizia, 
prefetto Giorgio Menlchinl, il 
seguente telegramma: «La cat
tura dell'omicida neofascista 
Mario Tuti si aggiunge al con
tinui brillanti successi della 
Pubblica sicurezza e dei Ca
rabinieri per l'Incessante ope
ra di repressione della delin
quenza politica e criminale. 
Le invio le espressioni del mio 
vivo compiacimento che la 
prego di estendere al dirigen
te e «gli agenti dell'Ispettora
to ant.terronsmo e ai suoi 
collaboratori civili e militari 
tutti ». 

EMPOLI — La salma dal brlgadlara di PS Loonardo Palco, una dallo vittima dol fasciata Mario Tuli, 
attorniata dal familiari In lacrimo il giorno dal funaralo. 

Spavalderia e ferocia del criminale neofascista 

La Corte d'Assise lo ha 
condannato all'ergastolo 
Ha usato e abusato di protezioni e omertà fino a esserne tra
volto - L'incredibile rilascio dopo il fermo a Firenze - Vendeva 
le sue memorie • Il misterioso episodio della plastica facciale 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 27 luglio 

E' dura- del mesi la lati
tanza di Mario Tuti. La cat
tura dol neofascista assassino 
e avvenuta in seguito all'arre
sto dello studente pisano Mau
ro Mennucci. 11 « collaboralo-
re » del capo di « Ordine ne
ro » di Pisa, Lamberto Lam
berti. 

Mennucci, come è noto, è 
stato arrestato per aver pre
stato la sua « 500 » al ricer
cato « numero uno » d'Italia 
venerdì scorso, quando Tuti, 
con Incredibile sfrontatezza, 
arrivò a Empoli. Il ritrova
mento dell'auto e il successi
vo arresto del proprietario ha 
permesso agli Inquirenti di 
risalire all'omicida 11 quale 
evidentemente aveva riparato 
nuovamente all'estero. 

Mario Tuti, capo della cel
lula del « Fronte nazionale ri
voluzionario » scoperta nel 
gennaio scorso ad Arezzo, la 
sera del 24 gennaio non esi
tò a uccidere gli agenti Cera-
volo e Falco, del Commissa
riato di Empoli, che erano 
stati incaricati di arrestarlo 
su ordine di cattura del giu
dice Morsili. I due agenti lu-
rono mandali praticamente 
allo sbaraglio: nessuno disse 
loro che andavano ad arre
stare un terrorista. Tuti, con 
fredda determinazione, sparò 
contro di loro uccidendoli e 
ferendo gravemente l'appun
tato Rocca. 

Dopo il duplice omicidio, il 
geometra « modello », appar
tenente ad un'organizzazione 
terroristica che aveva com
piuto numerosi attentati fra 
cui quelli lungo la linea fer
roviaria Firenze-Roma, fuggi 
in maniche di camicia a bor
do di una « 128 » bianca, ri
trovata tre giorni dopo a 
Lucca. Mentre ad Arezzo ve
niva .smantellata la cellula 
terroristica che per mesi ave
va vissuto nella sede del MSI 
di Arezzo ( VulentHcchl. Bata-
ni, Rossi, Cauchi ne. erano gli 
animatori), Tuti inizio la sua 
latitanza, la sua sfida contro 
lo Stato democratico. 

Oltre a Tuti scomparvero 
anche Mauro Tornei e Mar
co Affatigatu, appartenenti al
la cellula eversiva di Lucca 
che verrà scuperta solo nel 
mese di aprile, quando fun
zionari dell'Antiterrorismo fa
ranno irruzione nel covo di 
via del Fossi. La cellula luc
chese aveva fornito mezzi, aiu
ti e protezione ai tre latitanti. 
Intanto Tuli, dal suo rifugio 
segreto, poteva scrivere diari 
e memoriali che verranno 
pubblicati dal setllmana.li Ita
liani, Si scoprirà così che Tit
ti, prima di raggiungere la 
PYancia, aveva viaggiato in 
largo e in lungo per l'Italia 
con tappe a Firenze, Roma, 
Genova e Milano. 

A Viareggio saranno ritro
vati sulla spiaggia alcuni do
cumenti mentre la borsa di 
Tuti verrà rinvenuta alla fo
co del Serchio. Dal memoria
le si apprenderà che Tuli era 
stato a Firenze e fermato dal
la polizia. Venne fermato In 
piazza San Firenze da un vi
gile urbano Un giovane sui 
dente empolese lo aveva ri
conosciuto e aveva dato l'al

larme. Mario Tuti però riu-
s-trii a farla franca. Intatti 
l'omicida empolese verrà In
spiegabilmente rilasciato da 
un anente dell'Antiterrorismo 
al quale il lasciata, aveva mo
strato un documento intestalo 
a Settimo Peti'!. 

Nel mese di magalo Tuti 
verni processato dalla Corte 
d'Assise di Firenze e condan
nato all'ergastolo, cosi come 
aveva richiesto il giudice Pap-
palrrdo. Contro Tuti il mini
stero dell'Interno non r,i co
stituirà parte civile, none-tan
te che due suol agenti t,iano 
stati assassinati. 

Al processo — stralciato 
dall'inchiesta più complessa 
relativa all'attività eversiva 
del gruppo del « Fronte na
zionale rivoluzionarlo » che a-
veva progettato fra l'altro ol
tre che l'attentato al palazzo 
della Cr-mera di Commercio 
di Arezzo anche la liberazio
ne di Freda mentre era pro
cessato a Catanzaro — si evi
terà di approfondire I legami 
fra I fascisti della Toscana e 
le varie organizzazioni ever
sive che fanno capo a « Ordi
ne nuovo », « Ordine nero », 
« Fronte nazionale » che agi
scono in Italia. Tuti, dopo 
aver racimolato una trentina 
di milioni vendendo le sue 
memorie, continuerà a Invia
re messaggi ad un suo amico, 
il maestro Giovanni Giovan
ne]!, l'insegnante di Bargoche 
verrà arrestato per detenzio
ne di armi, ma anche verrà 
rimesso In libertà provviso
ria, nonostante si scopra che 
egli fungeva da. tramite tra 
Tuti e la cellula di Lucca. 

Glovannoll, infatti, e ami
co di Mauro Tornei, il capo 
di « Ordine nero» di Lucca, 
l'uomo che il giudice Violan
te avrebbe voluto interrogare 
mu che. avvertito provviden
zialmente qualche minuto pri
ma dell'arrivo della polizia, 
riuscirà a tagliare la corda 
cosi, come l'avevano tagliata 
Marco Affatlgato, un altro 
dell'organizzazione e Augusto 
Cauchl, Il picchiatore aretino. 

Le cartoline Inviate dui Tu
ti a Glovannoll vengono da 
Nizza e perciò si ritiene che 
Tuti si trovi in Francia. La 
sua presenza però viene se
gnalata un po' ovunque, a 
Marsiglia, u Nizza, ma unjhe 
in ItHlla Dopo l'episodio di 
piazza Sun Firenze e il ritro
vamento del mitra col quale 
Tuti uccise 1 due agenti, la
scialo al deposito della sta
zione, si ha ormai la certez
za che Tuti compia improv
visi viaggi In Itallu. Qualcuno 
avanza l'Ipotesi che egli si in
eunti i con i familiari. L'i-vtta 
Ruggen, la moglie che alter, 
de il secondo tiglio per 11 pros
simo settembre, rifiuta di ri
spondere al giudice quando 
le chiede se ha Incontrato suo 
manto dopo la tragica sera 
de] 24 gennaio. 

C'è poi un episodio piutto 
sto strano e sul quale ancora 
non è stata fatta luce com
pleta Unti segnulazlone ano
nima indica Tuti ricoverata 
In una cllnica fiorentina. Do
vrebbe, secondo l'anonimi, 
sottoporsi a una plastica fac
ciale per rendersi Irricono
scibile. Il giudice Pappalardo 

ordina la perquisizione nella 
cttsu di cura, ma di Tuti non 
c'è nessuna traccia. Però la 
-segnalazione, dicono, era esat
ta. Tuti non sarebbe slato il-
coverato e tanto meno si sa 
rebbe recato in cllnica, ma 
avreobe inviato un MIO uomo 
di tUlii'-la a chiedere infor
mazioni .sul costo di un'ope
razione di plastica faccialo. 
Quindi chi ha fornito l'Infor
mazione deve essere adden
tro alla vicenda Tuli. 

Infine, si arriva al clamo 
roso episodio di venerdì scor
so quando Tuti, inspiegabil
mente, arriva a Empoli. Egli 
giunge alle 8,20 davanti al ci
nema Perla a bordo di una 
« 500 », entra nell'atrio del Co
mune dove viene visto dal 
geometra Avanzati e dall'ar
chitetto Ristori. I due cono
scono Tuti da anni e non 
hanno dubbi. SI tratta pro
prio dell'omicida. Avvertono 
il «113», scatta l'allarme o 
Empoli vlenp Invasa da cen
tinaia di poliziotti come nel 
gennaio scorso, La u 500 » vie
ne ritrovala a pochi chilome
tri da Empoli, a Bassa di 
Cerreto Guidi. E' l'auto dello 
studente Mauro Mennucci. Tu
ti però e nuovamente fuggi
to. Ma si ha l'impressione che 
il cerchio si stia stringendo. 
Gli inquirenti si mostrano ot
timisti. Mauro Mennucci ha 
la fuma di duro, ma durante 
lo stringente interrogatorio 
deve aver rivelato 11 nascon
diglio segreto di Mario Tuti, 
e soprattutto 1 nominativi di 
quanti lo aiutarono. 

Perchè Mario Tuti 6 venu
to a Empoli? Secondo gli in
quirenti Il fascista empolese 
aveva progettato una rapina 
ui danni del suoi ex colleglli. 

Stamane decine di agenti 
battevano le campagne del-
l'Empolese, del Pisano e del
la Versilia Ma 11 dottor Car
nicci e il dottor Ioele, insie
me al capo dell'Ufficio politi
co della Questura fiorentina, 
Fasano, attendono notizie dal
l'estero. 

Erano circa le 13,30 quando 
abbiamo incontrato I funzio
nari dell'Antiterrorismo al 
Commissariato di Empoli. 
« Siamo m una fase delica
tissima — hanno detto — ma 
forse abbiamo imboccato la 
strada giusta. Chissà se non 
si possa risolvere al più pre
sto questa maledetta faccen
da ». Manco a farlo apposta, 
alcune ore dopo Tuti era sta
to catturato, 

Si verrà a conoscere chi 
ha protetto, finanziato e aiu
tato fino ad oggi 11 terrorista 
nero? Si verrà a sapere come 
ha fatto ad entrare in posses-
so del molti documenti falsi 
che gli hanno permesso di 
viaggiare da una città all'al
tra? Ma soprattutto si cono-
sceronno i capi della centrale 
eversiva toscana che hanno 
organizzato gli attentati di Fi
gline Valrìarno e sulla Firen
ze Bologna ila strage dell'Ita-
licusi servendosi di personag
gi come i Tuti, Cauchi, Va-
lentacchi. Rossi, tutti iscritti 
al MSI? 

Giorgio Sgherri 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Divieto di 
appalto 
di manodopera 
Cara Unità, 

sono un lavoratore clic ìia 
lavorato per anni negli scan
tinati della Sianone Centra
le di Milano per spedire t 
giornali dell'AID (Agenzia in
temazionale di distribuzione). 
L'AID per svolgere quest'at
tività si e sempre servita di 
un intermediario, il quale a 
sua volta «arruolala» vari 
lavoratori, naturalmente sen
za alcun inquadramento assi
stenziale e previdenziale, con 
una retribuzione irrisoria ri
spetto all'attinta prestata, lo 
ho jatto causa all'AlD per ot
tenere Il pagamento della li
quidazione e II giudice, or
mai da 9 mesi, mi ha dato 
ragione, ma l'AID si e rifiuta
ta di pagare nonostante che 
la sentenza del pretore /osse 
provvisoriamente esecutiva La 
domanda che pongo e que
sta à legittimo il comporta
mento dell'AID, e quale ri
medio si può adottare per 
adeguare I tempi del nuovo 
processo del lavoro a quelli 
lentissimi necessari per ese
guire la sentenza'' 

GIUSTO FELICE 
I Milano) 

L'art. 1 della legge n. 1369 
del I960 pone un divieto per 
gli imprenditori u di affidare 
In appalto o In subappalto la 
esecuzione di mere prestazio
ni di lavoro mediante Impie
go di manodopera assunta e 
retribuita dall'appaltatore o 
dall'Intermediario, qualunque 
sia la natura dell'opera o del 
servizio cui le prestazioni si 
riferiscono », Lo stesso art. 1 
della legge n 136» precisa 
poi che e considerata appal
to di mere prestazioni dì la
voro ogni forma di appalto 
« ove 1 appaltatore — l'Inter
mediarlo — impieghi capita
li, macchine ed attrezzoture 
forniti dall'appaltante ». Di 
conseguenza, sempre secondo 
la legge, « i prestatori dì la
voro occupati in violazione 
del divieti posti dal presente 
articolo sono considerati a 
tutti gli effetti alle dipenden
ze dell'imprenditore che ef
fettivamente abbia utilizzato 
le loro prestazioni ». 

Pertanto, per tornare alla 
prima parte della domanda, 
il comportamento dell'AID ap
pare senz'altro Illegittimo, an
che se in pratica e un dato 
di comune esperienza che gli 
imprenditori tentino di elude
re 11 divieto posto dalla leg
ge sopraccitata con la costi
tuzione di piccole imprese ar
tigianali che di fatto svolgo
no, con piccoli capitali, mac
chine e attrezzature di pro
prietà dell'Intermediario, al
cune lavorazioni che rientra
no noi ciclo produttivo del-
l'azienda appaltante Tuttavia, 
e utile segnalare che, al sensi 
dell'art. 3 della legge n. 1361) 
del 1960, gli imprenditori che 
appaltano opere o servizi, 
compresi 1 lavori di facchi
naggio, di pulizia e di ma
nutenzione ordinarla degli 
impianti, da eseguirsi nell'in
terno delle aziende con or
ganizzazione e gestione prò-
Srie dell'appaltatore, sono ob-

ligati In solido con quest'ul
timo alla corresponsione di un 
trattamento minimo normati
vo al lavoratori dell'appalta
tore o intermediarlo non in
feriore a quello spettante ai 
lavoratori da loro dipendenti. 

Quanto alla seconda parte 
del quesito, purtroppo, e ve
ro che 1 tempi del processo 
di esecuzione, quello, rio*, ne
cessario per ottenere l'esecu
zione della sentenza del giu
dice, sono assai più lunghi 
di quelli del nuovo processo 
del lavoro, per cui allo stato 
si può solo sperare nella sen
sibilità del magistrati prepo
sti al processo di esecuzione 
affinché, tenuto conto della 
particolare natura dei crediti 
di lavoro, riducano al mas
simo I tempi dell'esecuzione. 

Le 150 ore dei 
metalmeccanici 
e i permessi 
per esami 
Cara Unità. 

la mia ditta, de! settore me
talmeccanico, rifiuta di pagar
mi I giorni impiegati per esa
mi presso scuole statali, come 
previsto dall'art 2f> del CC. 
.V L , poiché ritiene che essi 
siano compresi entro le Ibi) 
ore previste dall'art. US. che, 
nel caso della nostra azienda, 
erano già tutte consumate. 
Polche quasi nessuna altra 
azienda ha sollevato questa 
obiezione, domando se essa 
ha /ondamento il corso delle 
150 ore e i permessi per esa
mi non sono due cose diverse 
come risulla dal contratto, 
che II prevede distintamente'' 

FRANCESCO MELLIA 
dipendente Fervet S p A. 

(Bologna) 

La posizione assunta dalla 
ditta e del tutto pretestuosa, 
e smentita dalla chiarissima 
dizione del contralto colletti
vo. E' opportuno ricordare co
me gli articoli 28 e 2» del C C. 
N.L del settore metalmecca
nico prevedano due ipotesi di
verse. L'art. 29, infatti, e so
stanzialmente la riproduzione 
contrattuale dell'art. 10 dello 
Statuto del lavoratori, che 
concede permessi retribuiti 
per esami presso Istituti pub
blici d'istruzione agli studenti 
lavoratori L'art 28. invece, 
prevede un istituto contrattua
le del tutto nuovo, tipico del 
settore metalmeccanico, quel
lo cioè delle 150 ore per corsi 
di istruzione che, come si sa, 
vengono gestiti dal sindacati 
stessi Questi ultimi corsi pos
sono quindi essere finalizzati 

oltre che al sostenimento di 
esami e all'ottenimento di di
plomi, anche al solo .scopo di 
migliorare la cultura generale 
dei lavoratori, con l'approfon
dimento di temi storici, politi
ci, ecc. 

E' anzi evidente come que
sta seconda prospettiva possa 
riscuotere, presso gli stessi la
voratori, un interesse addirit
tura maggiore, quale momen
to collettivo, e non solo indi
viduale, di studio e di dibatti
to. La differenza tra ì due tipi 
dì permessi previsti dagli arti
coli 28 e 29 del C.C.N.L., e la 
loro reciproca Indipendenza, e 
sottolineata dalla disposizione 
contrattuale dell'art. 29, dove 
e detto che « questi permessi 
non intaccano il monte ore a 
disposizione in base alla nor
ma del diritto allo studio di 
cui all'art. 28 ». Non vi e dun
que dubbio che i permessi re
tribuiti per esami debbono es
sere concessi dalla ditta oltre 
le 150 ore. 

E' frazionabile 
l'anzianità 
di servizio? 
Cara Unità, 

gli organismi sindacali di 
fabbrica devono spesso ri-
pondere a richieste di lavo
ratori che al momento della 
andata in quiescenza ricevo
no una liquidazione « compo
sta » una prima parte e re
lativa al periodo m cui il la
voratore ha svolto mansioni 
dt operato, una seconda parte 
relativa al periodo in cui lo 
stesso lavoratore, promosso a 
mansioni .superiori, ha svolto 
la sua attività come interme
dio o impiegato. E' giusto 
qutsto sistema'' 

RUGGERO BONALUMI 
per il Consiglio di fabbrica 
della Pirelli Bicocca (MI) 

Il problema della cosiddet
ta anzianità a scaglioni * sta
to più volte affrontato negli 
ultimi tempi, con risultati 
contrastanti anche nell'ambito 
dello stesso giudice. 

La giurisprudenza di meri
to in un primo tempo sì era 
orientata nel senso che consi
derava nulle le clausole dei 
contratti collettivi di lavoro 
per le quali, in caso di pas
saggio del lavoratore presso 
la stessa azienda in categorie 
superiori, lo stesso doveva 
considerarsi licenziato come 
operaio ed essunto ex novo 
con la nuova qualifica e con 
un'anzianità covenzlonale, ai 
soli effetti del computo della 
liquidazione, pan, ad esem
plo, al 20 per cento dell'an
zianità maturata in preceden
za, e ciò perchè 11 rapporto 
di lavoro deve essere consi
derato nella sua unitarietà, 
e non può essere fittlziamen-
te frazionato. DI conseguen
za l'anzianità veniva calcola
ta in base all'ultima retribu
zione e in base alla norma
tiva riguardante la categoria 
sunerlore. 

Questa interpretazione, ac
colta da molti giudici di me
rito (tra gli ultimi vedasi Tri
bunale Roma 7-5-1974) e anche 
dalla stesso Cassazione (veda-
si ad esempio sentenza 13-6-
1973 n. 1715), ha subito poi 
aelle continue oscillazioni, de
terminate anche do un contra
sto nell'ambito della stessa 
Corte di Cassazione tra la 
Seziono lavoro e le Sezioni 
Unite. Attualmente l'orienta
mento giurisprudenziale pre
valente, che trova conforto an
che nello decisione dello Cor
te Costituzionale di respinge
re le eccezioni mosse contro 
l'art. 2120 Codice civile, e in 
più sentenze della Cassazio
ne a Sezioni Unite, è nel sen
so di ritenere inammissibile il 
frazionamento del periodo di 
lavoro in due tronconi, ma 
di far salve le disposizioni del 
contratti collettivi che stabi
liscono che l'indennità di an
zianità possa essere commi
surata a coefficienti diversi a 
seconda della qualifica, pur
ché l'indennità sìa calcolata 
in base all'ultima retribuzione 
corrisposta. 

Facciamo un esemplo per 
chiarire la situazione. Pren
diamo il caso di un lavorato
re che abbia prestato la pro
pria opera presso la stessa 
azienda per 25 anni senza in
terruzione, di cui 15 come 
operaio e 10 come impiega
to, e che al termine del pe
riodo di operaio, sia stato li
quidato e riassunto ex novo. 
Secondo la primo giurispru
denza, più favorevole ai la
voratori, egli avrebbe diritto 
ad una indennità di anzianità 
calcolata per 25 anni come 
impiegato e in base all'ultima 
retribuzione. Secondo la giù-
risorudenza ormai prevalente, 
invece, si prende in esame 
l'ultima retribuzione, ma per 
i primi 15 anni di lavoro co
me operalo si adottano gli 
scaglioni orari in vigore at
tualmente; all'Importo cosi ot
tenuto si aggiunge la liquida
zione per il successivo perio
do come impiegato, sempre in 
base all'ultima retribuzione e 
agli scaglioni contrattuali. 
Dal totale si deduce quanto 
a suo tempo pagato dalla 
azienda. 

Guasta rubrica ò curata da 
un gruppo di «sporti ; Guglie)-
mo Slmonoschl, giudico, cui ò 
affidato anche il coordinamen
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docont* 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudica; Umberto Romagnoli, 
decanto universitario, respon
sabile CRESS per l'Emilia-Ro
magna; Nino RafTone, avvoca
to CdL Torino; Salvatore Se
nese, giudice; Nello Venanzi, 
avvocato; Gaetano Volpe, av
vocato CdL Bari. 
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